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Il P. Fulgenzio .Galiucci relig : oso 
del soppresso Monastero di S. Gio: 
a Carbonara per moltissimi anni si 
prese la cura di catechizzare la par» 
te più rozza della Parrocchia di S. 
Gio: a Teduccio. Malgrado , eh* egli 
trovasse il popolo incolto affatto, non 
si smarrì di animo: continuò per mol- 
tissimi anni a tenere i suoi catechi- 
smi con una pazienza maggiore di 
ogni pruova. Pres’ egli a spiegare non 
6olo i rudimenti della Fede Cattoli- 
ca, ma eziandìo i misteri più subli- 
mi della nostra Religione : s’ innoltrò 
finanche a sviluppare la segreta eco- 
nomia della grazia: trattò alcuni pun- 
ii di mistica , le grazie gratis date. 

Iddio si degnò benedire le sue fati- 
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gbe : vide cogli occhi proprj il gran 
profitto , che produssero i suoi cate- 
chismi. Moltissimi giovani abbraccia- 
rono la divozione la più soda, e tra 
questi, molti osservando nna intera ca- 
stità, morirono lasciando buon odore 
di virtù cristiane. Si videro semplici 
facchini parlar delle cose divine con 
una cognizione superiore alla lor 
condizione. Finalmente il P. Gai- 
lucci forse pensò di dare alle stam- 
pe tutto ciò, eh’ egli avea sviluppa- 
to ne" suoi catechismi $ ma indeboli- 
to dall* età, e logoro dalle lunghe fa- 
tighe cercava chi 1' avesse potuto a- 
jutare . Ma non fa possibile trovar , 
chi gli dasse mano in una opera cosi 
salutare. Egli si lagnava di non avere 
tra* suoi allievi , ehi sapesse di gra- 
matica. Forse con tal mezzo avrebbe 
potuto dare alle stampe i suoi cate- 
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chismi, o almeno si sarebbe conser- 
vato genuinamente quanto si era da 
lui insegnato*. Rapito dalla morte al 
comun vantaggio nell’ anno • 1783 . a' 
3o. Novembre di anni 88. fu com- 
pianto da tutti, che avean perdutolo lui 
il padre , il maestro, 1* esemplare di 
tutte le virtù. Fu sepolto con tutti 
gli onori dovuti ai suo merito , ed 
alla sua virtù nella Chiesa del Mo- 
nastero, che i PP. Agostiniani di S. 
Gio: a Carbonara possedevano in S. 
Gio: a Ted uccio, e che al presente 
appartiene a’ PP. Carmelitani Calzi , 
dove il suo corpo si conserva tut- 
tora intatto. La voce della di lui morte 
chiamò tutti gli abitanti de 5 vicini vii— 
laggi. Ognuno ricordava la chiarezza 
ne’ suoi catechismi, la sua modestia, 
la sua pazienza, e specialmente P im- 
pera sugli energumeni. Mi si permet- 
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ta di citare qui a sua gloria, che un 
giorno fu condotto a lui un energu- 
meno per gli esorcismi; egli vestito di 
stola gli pose sulla testa il berrettino 
di color negro, di cui si serviva in Chie- 
sa, e nel monastero; allora il Demo- 
nio gittò un grido altissimo , e ripetè 
leva, leva , come se gli fosse posto sul- 
la testa un peso insopportabile. 

Dopo la di lui morte un suo al- 
lievo forse il piu capace di tutti si 
accinse a scrivere quanto potea ri- 
cordarsi di essersi insegnato dal suo 
maestro. Fece alcuni sforzi; costui però 
intraprese una opera superiore alle sue 
forze; in conseguenza non potè por- 
tare innanzi i suoi travagli. Appena 
scrisse alcune cose, ed il rimanente ri- 
mase raccomandato alla memoria. 

Ora si è pensato di dare tutto al- 
le stampe . Si è usata tutta la dili- 
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genza nel raccogliere , per quanto si 
è potuto, tutto ciò, che da lui era 
stato insegnato . Si è conservato lo 
stesso stile } qualche cosa , che sem- 
brava mal digerita , si è tolta via } 
si son aggiunte alcune note, che pos- 
sono illustrare maggiormente le co- 
se . Per ora si pubblica il modo 
pratico di spiegare la S. Messa} si è 
aggiunta anche la maniera di assiste- 
re alla medesima con divozione, di 
fresco da me composta sul modello la- 
sciato dal P. Gallucci. Poiché 1 , seb- 
ben'egli avesse composto questo modo 
pratico, pure non pensò di stendere un 
formolario a’ fedeli da servirsi nel tem- 
po, che assistono alla S. Messa', come 
può osservarsi nella prima edizione. 

Il Signore Iddio possa spandere sul- 
le mie fatighe le sue sante benedizio- 
ni, e renderle utili all’ altrui profitto. 

. ' €~- 
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D. Che cosa è la S. Messa ? 

R. È uq sacrificio della nuova 
legge , nel quale si offerisce il cor- 
po, ed il sangue di Gesù Cristo ali* 
Eterno Padre pe* vivi, e pe* morti. 

D.Perchè il sacrificio del corpo, e 
sangue di Gesù Cristo si chiama Messa? 

R. Per due ragioni. 1 . Perchè le pre- 
ghiere, e le offerte da noi si mandano a 
Dio. a. Perchè terminata la sagra fun- 
zione il popolo vien licenziato (1) . 

(i) Messa vien dal Ialino missa ; e questa 1 
da millo , che vuol dire mandare , licenziare , 
Nella primitiva Chiesa il sacrificio «della Mes- 
sa si divideva in due’ parti $ la prima veniva' 
chiamala de’ catecumeni , e penitenti ,, e durava 
dall’introito fino all’ offertorio ; Allora il diacono 1 
alzava la voce , ed intimava ai catecumeni , a 1 
penitenti', ed agl’indegni dì uscire, exitc- cale - 
chumeni , poenitent&sy indigni. La seconda si chia*- 
roava. de’ fedeli , e durava dall’ introito sino alla’ 
fine ; allora si licenziava tutto il popolò con que-- 
ste parole : andate : perdi’ è yenuia la- vostra li— 
inaiata ; ite: missa tst 1 ssu dimissio ey.. 
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D. Per quanti fini noi dobbiamo 
sentire la S*. Messa ? 

/ 

R. Per quattro fini. i. Per adora- 
re, riconoscere la grandezza , e mae- 
stà di Dio , e dargli quell’ onore , e 
quella gloria, che merita, e che gli era 
stata tolta dal peccato di Adamo , e 
che tuttora gli vien tolta dai pecca- 
ti del mondo, a. Per ringraziare Dio 
di quante grazie ci ha fatte, e ci fa. 
3. Per cercargli il perdono de' pec- 
cali nostri, e di tutto il genere uma- 
no . 4* Per pregarlo ad accordarci 
nuove grazie, ed ajuti tanto per 1* a- 
nima , quanto pel corpo . 

JD. Quante sono le parti della S. Messa? 

R. Sono sei ; preparazione , istru- 
zione , oblazione, consagrazione , co- 
munione, e rendimento di grazie. 

D, Quando incomincia la prepa- 
razione ? c. 
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R. Da clie il Sacerdote si prepa- 
ra in sagrestia sino all" Epistola . 

D. E P istruzione? 

, • • . 

R. DalP Epistola sino al Credo . 

D . E 1* oblazione ? 

% •'* • 

R. Dall* offertorio . sino alla con- 
sagrazione . 

D. QuaP è la consagrazione ? 

, R. È quando il Sacerdote pronun- 
zia le parole : questo è il mio cor- 
po , questo è il mio sangue . 

j D. Che cosa è la comunione?, 

R. È la partecipazione del corpo, 
e sangue di G. C., ed è propria- 
mente, quando il Sacerdote suine il 
corpo , e sangue di G. C, . 

D. Che dobbiamo fare noi per la 
preparazione ? 

R. Dobbiamo preparare , P anima 
nostra avanti a Dio, per ricevere tut- 
te quelle grazie , che Dio fa a tutti 
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quelli, che sentono là S. Messa di- 
votamente . 

D. Qual* è 1* orazione, che dob- 
biamo fare avanti, che s* incomincia la 
S. Messa ? 

R, Eterno Padte, io sono indegno 
di ricevere il perdono de* miei pec- 
cati ; poiché essi sono più assai, che 
non sono 1* arene del mare ; ma Si- 
gnore in questa S. Messa vi offerisco 
il vostro figlio Gesù Cristo con tult* 
i suoi meriti, che sono infinitamante 
più grandi ,* che non sono i peccati 
miei; più gusto vi ha dato Egli ,' che 
non vi ho disgustato io: perciò spero, 
Signore , che abbiate di me miseri- 
cordia 4 

D, Quando il Sacerdote incomincia 
la S, Messa, noi che dobbiamo fare? 

R. Dobbiamo fare tre atti, cioè di 
fede , di speranza , e di dolore 
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D. Spiegate questi tre atti ?' 

R. Coll’ atto di fede crediamo * 
che quello stesso- Gesù , che una 
volta si offerì sul monte Calvario * 
quello stesso si offerisce in questa S. 
Méssa. Coll* atto di speranza speria- 
mo, che Dio pel sangue di Gesù Cri- 
sto ci voglia perdonare i nostri pec- 
cati. Coll’ atto di dolore cerchiamo 
a Dio perdono delle offese , che gli 
abbiamo fatte . 

D. Che cosa è il Confiteor? 

R. È una confessione generale, che- 
facciamo avanti a Dio, a Maria Santissi- 
ma, a S.. Michele Arcangelo, a S. Gio- 
vanni Battista, a 5 Ss. Apostoli Pietro,, 
e Paolo, ed a tulP i Santi , dicendo 
tre volte : mea culpa r me a culpa ,, 
mea maxima culpa : cioè, Signore^ 
io mi accuso i peccati di pensieri ,, 
di parole, e di opere f per- una coi- 
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pa , per mia colpa , per mia gran- 
dissima colpa $ e poi preghiamo Ma- 
ria Santissima, S. Michele Arcangelo, 
£5. Giovanni Battista , i Ss. Apostoli 
Pietro, e Paolo, e tutt* i Santi , che 
preghino Iddio , che ci voglia per- 
donare i nostri peccati . - 
. D. In quel restante dell’ introito, 
quando il Sacerdote sta ancora a 
basso deir altare , noi che dobbia- 
mo fare ? 

R. Dobbiamo fare un atto di dolore. 

D. Il Sacerdote salito sull’ altare, 
s’ inchina , e bacia , che dice ; 

R. Allora il Sacerdote prega il 
Signore , che voglia purificare il suo 
cuore, e perdonare i suoi peccati pe* 
meriti de’ Santi , le reliquie de’ quali 
si trovano sopra quel santo altare. 

D. E noi che dobbiamo fare ? . 

R . E noi dobbiamo pregare il Signo- 
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re, che ci voglia purificare il cuore, 
e perdonare i. peccati pe’ meriti de* 
Santi , le reliquie de’ quali si trova- 
no sopra quel santo altarei 

D. Il Sacerdote , quando va al 
Messale, e si fa il segno -della S. 
Croce , che rappresenta.? 

R. Allora il Sacerdote rappresen- 
ta il pianto, e le preghiere de’ SS. 
Padri , che aspettavano la venuta di 
Gesù Cristo . 

m 

D. E noi che dobbiamo fare? 

R. E noi dobbiamo desiderare 
spiritualmente Gesù Cristo dentro 
le anime nostre, e conoscendo , che 
il peccato ce ne fa indegni, dobbia- 
mo fare un rftto di dolore • 

D. Quante lingue vi sono nella 
S. Messa ? . 

i?. Ve ne sono tre, Greca, Ebrai- 
ca , e Latina • 
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D. Quale parola èia lingua Greca? 

JR. Kyrie Eleison . 

D . Quali parole sono in lingua E— 
braica i . ' 

St. Amen , H osanna r Alleluja r 
Sabaoth * _/ 

D. Che significa Ameni 

B, Amen ha vaij significati , cioè 
a dire: così sia, così è,* veramente , 
fedelmente (i)* 

D. Quale parola è in 1 lingua La- 

lirici* / * 

I{. È tutto il resto della S. Messa.. 

D. Che vuol dire la parola Ky- 
rie Eleison ?' 

R. Vuol dire: Signore abbiate mi- 
sericordia . 

D. Perchè si dice* nove volte Ky~ 
j/ie Eleison ?./> 

(») Vedi il Catechismi Ront. pag. 550. e- 
4ù. Nap. »8a5. 
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R, Perchè cerchiamo nove volte 
misericordia , tre al Padre , tre al 
Figliuolo, e tre allo Spirito Santo.. 

D. Che cosa è la Gloria ? 

R . È uq cantico , che cantarono’ 
gli Angioli nella notte dei S. Natale* 

D. Quando il Sacerdote dice la Glo- 
ria , noi che dobbiamo fare ? 

R . Dobbiamo unire la nostra men- 
te insieme con quella de* nove cori 
degli Angioli , e cantare quella glo- 
ria , che cantarono essi nella notte 
del S. Natale . 

D. Se la Gloria è una cosa di al- 
legrezza , perchè in mezzo di es- 
sa vi è il pianto, eh* è Agnus Dei > 
qui tollis peccata mundi , mise- 
re re nobis ? 

R. Perchè noi abbiam fatt* i pee* 
eati, e senza il dolore de* medesimi 
non può venire P allegrezza nell* a- 
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Dima nostra, eh" è la grazia di Dio. 

D. Il Sacerdote si volta al popo- 
lo, e dice: Dominus vobiscum , che 
significano queste parole ? 

jR. Allora il Sacerdote dice al po- 
polo : il Signore sia con voi . -'j 
«. D. Il serviente risponde , et curii 
spinili tuo , che significa? . ■; 

. /{. Significa , ancora collo spi- 
rito tuo . . . 1 

i', » . * , 

D. Il Sacerdote va al Messale , e 
dice, Oremus , che significa questa pa- 
rola . 

JR. Fratelli facciamo orazione, pre- 
ghiamo Dio . . , 

JD . Perchè l* orazione , che dice 
il Sacerdote dopo la Gloria , si chia- 
ma collecta ? ... 

R . L’orazione, che dice if Sacer- 
dote , si chiama colletta per due 
ragioni, i. Perch* è la prima, che 
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dice il Sacerdote dopò radunato il 
popolo. 2. Perchè il Sacerdote rac- 
coglie le preghiere di tutto il popo- 
lo, e le presenta a Dio (ì). 

D. E noi che dobbiamo fare? ' ' 
B. E noi dobbiamo unire la men- 
te nostra insieme con quella del Sa- 
cerdòte , e domandare tutte quelle 
grazie , che domanda il Sacerdòte 
per intercessione di quel Santo, di 
cui si celebra la S. Messa, e pe’me- 
riti di Gesù Cristo Signor Nostro. 

D. Che cosa è P Epistola ? 

B, È una lettera , che contiene 
la santa legge di Dio scritta al popo- 
lo Ebreo nell* antico Testamento per 


(i) Colletta ossia Collecta è parola Lalina, e 
viene da colligo , che significa radunare } da 
questa significazione si sono cavate le due ragio- 
ni addotte di sópra. 
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mezzo de* Santi Profeti , e nel nuo- 
vo Testamento per mezzo de' SS. 
Apostoli . 

D. Quando il Sacerdote legge 1*2?- 
pistola , noi che dobbiamo fare ? 

R.' Dobbiamo cercare luce alla 

f '• 

mente, acciò possiamo capire tutto 
quello, che dice la santa legge di Dio, 
e fiamma al cuore, acciò possiamo 
fare tutto quello , che la medesima 
e* insegna ? 

£>. F inita V Epìstola , il servien- 
te della S. Messa risponde, Deo gra - 
tias , che significano queste parole. 

R . Sia ringraziato Iddio , che ci 
ha insegnato la sua santa legge • 

D. Che cosa è il Graduale? 

R . Nel Tempio di Salomone , vi 
erano i5 gradini, pe* quali il po- 
polo saliva, al Tempio , e per ogni 
gradino recitava un salmo di peni- 
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tenza per entrare più puro , e più 
netto nel Santuario (i). 

D. Che dobbiamo far noi ? 

R. Dobbiamo fare un atto di do- 
lore , come faceva il popolo . 

D. Che vuol dire Allelujul - 
R. Rallegratevi, ed a Dio gloria 
rendete, che dalla legge della servi- 
tù siamo passati a quella della grazia. 
D. Qual* era la legge di servitù? 

R . La legge a n ti ca • 

D. Perchè la legge antica è chia- 
mata legge di servitù ? 


(a) Gli eruditi delle sacre cerimonie danno 
al vocabolo graduale un altra etimologia. Costoro 
son di parere , che il graduale acquistasse questo 
nome dal luogo , dove si cantavano anticamente i 
versi, che lo componevano. Solea dunque il gradua- 
le cantarsi, o da’ gradini dell’ altare, come sostiene 
il Garanti , o pure a piè de’ gradini del pulpito , 
per dove saliva il Diacono per cantare il Vangelo, 
come pensano altri. 
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jR. Perchè era caricata di. tante osser- 
vanze , e cerimonie 9 che formavano 
un giogo insopportabile , è proprio 
degli Schiavi , come paria S. Pietro 
negli Atti degli Apostoli (i), 

D. E la legge della grazia? 

R. ,E* quella , che ci ha portata 
Gesù. Cristo . . * . 

J). Il Sacerdote s* inchina in mez- 
zo dell’ altare , allora che dice ? 

R. Allora prega il Signore , che 
voglia purificare il suo cuore, e net- 
tare le sue labbra , acciocché possa 
degnamente annunziare il Santo E- 
vangelo di Gesù Cristo , 

X>. E noi che dobbiamo fare? 

* R . Dobbiamo cercare luce alla 
* niente 9 acciocché possiamo capire 
tutto quello, che dice il S. Evangelo 

' • r J I. " • , 

. 

(i) Alti degli Ap. cap. i5. 
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di Gesù Cristo, e fiamma al cuore , 
acciocché possiamo fare, e desiderare 
di fare tutto quello , che dice il S. 
Evangelo di Gesù Cristo . 

D. Che cosa è 1’ Evangelo ? 

-R. È una buona nuova , che ci 
ha portata Gesù Cristo , colla quale 
ci ha insegnata la strada del Cielo . 

D, Il Sacerdote prima d’ incomin- 
ciare il S. Evangelo, fa una piccio- 

la croce sul messale, che significa? 

R, Quella picciola croce significa, 

che tutte le parole del S. Evangelo 
sono state predicate da un Uomo- 
Dio crocifisso . 

D. 11 Sacerdote si fa tre croci , 
una alla fronte , una alla bocca, ed 
una al cuore, che significano queste 
tre croci * . 

* « y » * / 

R, La croce alla fronte significa, 

che noi non ci vergogniamo di prò*? 
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fessa re le massime del S. Vangelo . 
La croce alla bocca significa , che 
siamo pronti a fare tutto quello, 
che dice il S. Evangelo di Gesù 
Cristo. La croce al cuore , che sia- 
mo pronti a fare tutto quello , che 
dice il S. Vangelo di Gesù Cristo. 

D . Finito T Evangelo , il servien- 
te della S. Messa dice : Lans Ubi 
Christe\ che significano queste pa- 
iole? 

K. Sia lodato Gesù Cristo , il qua- 
le ci ha portato la buona nuova , 
colla quale ci ha insegnata la strada 
del Cielo. 

D. Poi viene il Credo , perchè si 
dice dopo 1* Evangelo? 

R. Perchè il Credo è compendio 
dell* Evangelo , ed è uscito dall* E- 
vangelo. Il Sacerdote lo dice latino , 
e noi lo diciamo volgare. 
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D. Poi viene l’oblazione} di quan- 
te maniere è T oblazione ? 

R. L’oblazione è di tre maniere. 
ì. Si offerisce pane, e vino. 2 . Si offe- 
risce corpo , e sangue di Gesù Cri- 
sto all’ Eterno Padre pe’ vivi , e 
pe’ morti. 3. Si offerisce tutta la S. 
Chiesa all’ Eterno Padre. 

D. Quando il Sacerdote offerisce 
l’ostia sulla patena, allora che dice? 

R, Allora prega l’Eterno Padre, ad 
accettare il dono , e 1’ oblazione del 
pane} non perch' è pane, raa per- 
chè fra pochi momenti deve di- 
ventare corpo di Gesù Cristo, e ciò 
in soddisfazione ile’ peccati suoi , e 
per tuli* i cristiani vivi , e defonti. 

D. Qnando il Sacerdote offerisce 
1’ ostia sulla patena , noi che dobbia- 
mo fare ? 

2 
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R. Dobbiamo insieme col Sacer- 
dote offerire 1* anima nostra con tut- 
te le sue potenze , il corpo nostro 
con tult* i sensi , e tutti noi stessi. . 

D. Perchè il Sacerdote mette V ac- 
qua , ed il vino dentro, il calice ? . 

R. Per due ragioni . i. Perchè 
così si crede , che fece G. C. nell’ 
ultima cena . 1. Perchè dal Costato 
di Gesù Cristo usci acqua , e san- 
gue., 

D . Che significa la mescolanza 
dell* acqua col vino ? 

R, Significa r che Gesù Cristo è 
vero Dio , e vero Uomo. 

D. Può significare altro ? 

D. Significa , che Gesù Cristo .a- 
vendo preso la nostra umanità,' cl 
ha fatti partecipi della sua Divinità. 

D. Quando il Sacerdote mette V 
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acqua , ed il vino nel calice , noi 
che dobbiamo fare ? 

/?. Dobbiamo dire : Signore mio 
Gesù Cristo per gli meriti della vo- 
stra Incarnazione , siccome di questa 
acqua , e di questo vino si fò una 
sola cosa, così fatemi fare una sola 
cosa con Voi ; fatemi imitare le vo- 
stre sante virtù , 1’ umiltà , 1* obbe- 
dienza , la pazienza, e V altre virtù. 

D. Il Sacerdote offerisce il calice, 
e che dice ? 

R. Prega V Eterno Padre , ad ac- 
cettare il dono , e 1* oblazione dei 
vino, non percV è vino; ma perchè 
tra pochi ; momenti deve diventare 
sangue di Gesù Cristo, e ciò per la 
salvezza sua, e di quelli, che assistono 
alla S. Messa , . e di tutto il Mondo 

ancora. * . 

★ 


Digitized by Google 



*3 

D, E noi che dobbiamo fare ? 

R. E noi insiemamente dobbiamo 
offerire l* anima nostra con tutte le 
potenze , il corpo nostro con tutt* i 
sensi , e tutti noi stessi. 

D. Il Sacerdote, dopo aver offerto 
il calice , s’ inchina sull’ altare , al- 
lora che dice ? 

R. Allora il Sacerdote con un cuo- 
re contrito , ed umiliato chiama lo 
Spirito Santo , Spirito di purità , che 
si voglia degnare di calare sopra quel 
santo sacrifìcio a benedirlo , e san- 
tificarlo. 

D. E noi che dobbiamo fare? 

R . E noi dobbiamo fare un alto 
di dolore , ed un alto di umiltà 9 
chiamando lo Spirito Santo, e dire 
Spirito di purità , siccome vi degna- 
te di calare sopra questo santo sa- 
crifìcio a benedirlo , e santificarlo 9 
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così degnatevi calare nelle anime no- 
stre a benedirle , e santificarle. 

D. Quante lavande vi sono nella 
la Santa Messa ? 

R. Ve ne sono tre; la prima den- 
tro la sacrestia, la seconda alla pun- 
ta delle dita , la terza dopo la co- 
munione. 

D. Che significano queste tre la- 
vande ? 

R . Quella dentro la sacrestia si- 
gnifica , che il Sacerdote , che deve 
celebrare la S. Messa, e quelli, che si 
devono fare la S. comunione , deb- 
bano stare netti da peccati mortali. 
Quella alla punta delle dita significa, 
che dobbiamo stare netti da pecca- 
ti veniali. Quella dopo la comu- 
nione si fa dal Sacerdote per riveren- 
za , per aver maneggiato il corpo , 
e sangue di Gesù Cristo. 
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/). Quando il Sacerdote si lava la 
punta delle dita , noi che dobbiamo 
fare ? 

R. Dobbiamo fare un atto di do- 
lore dicendo : Signore mio Gesù Cri- 
sto , siccome questo Sacerdote si la- 
va la punta delie dita , così lavate- 
mi P anima mia da tati 1 i vizj , e 
peccati. 

D. 11 Sacerdote, dopo aversi lava- 
te le dita , se ne va in mezzo dell* 
altare , e si pone colle mani accop- 
piate inchinandosi profondamente , 
allora che dice ? 

R. Allora il Sacerdote dice : San- 
tissima Trinità degnatevi di accetta- 
• re questa oblazione di questo pane , 
e vino in memoria della Passione 
Morte , Resurrezione , ed Ascensione 
di nostro Signore Gesù Cristo } in 
onore, e gloria di Maria Santissima , 
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di S. Giovanni Battista, de’ Ss. apostoli 
Pietro, e Paolo, e di tult’ i Santi; a lo- 
ro sia di onore, e gloria , ed a noi 
di utile, e profitto per l’anime nostre.' 

* D. Il S. sacrificio si deve offerire 
solamente a Dio , come noi qui di- 
ciamo Maria Santissima, ed i Santi? 

R. Non s* intende offerire il S. sa- 
crificio a Maria Santissima, ed acan- 
ti , ma s’ intende ringraziare Dio per 
le grazie , che ha fatte a Maria San- 
tissima, ed a tutt* i Santi* 

D. Il Sacerdote si volta al popo- 
lo, e dice: Orate fratres , che signi- 
cano quelle parole ? 

R. Allora dice : Fratelli pregate , 
che il mio , e vostro sacrificio sia 
accetto a Dio. 

D. E noi che dobbiamo fare? 

R . E noi dobbiamo dire : Signo- 
re vi offeriamo questo santo sacri- 
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fido per le mani del Sacerdote , in 
onore , e gloria vostra, per utile , e 
profitto delle anime nostre, e di tut- 
ta la santa Chiesa . 

D. Poi viene 1’ orazione secreta j 
che vuol dire Secreta ? 

R. Vuoi dire, che il Sacerdote la 
fa sotto voce ( 1 ). 

D. E noi che dobbiamo fare ? 

R. E noi dobbiamo unire la no- 
stra mente insieme con quella del 
Sacerdote, e domandare tutte quelle 
grazie, che domanda il Sacerdote pe* 
meriti di quel Santo , di cui si ce- 


(b) Gli eruditi danno un altra spiegazione al- 
la parola Secreta. Alcuni vogliono, che si dicesse 
orazione Secreta , perchè si recitava sulle offerte 
dopo averne separale le porzioni spettanti ai Sa- 
cerdoti. Altri sostengono , che si nominasse cosi , 
perchè si recitava dopo esser usciti i catecumeni, 
«d i penitenti. Secreta a secreti s catechumenis > 
et poenitentibus. 
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lebra la Messa, e per Gesù Cristo 
nostro Signore . 

D. Il Sacerdote prima d’incomin- 
ciare il Praefatio dice. Per omnia sae- 
ttila $aeculorum\ Il serviente rispon- 
de: Amen, Poi dice j Dominus vobi- 
scum , e quegli risponde: et cum spi- 
rito tuo-, indi dice: Sursum corda , 
che significano queste ultime parole ? 

R* Alziamo la nostra mente a Dio? 

D. Il serviente risponde : Habe- 
mus ad Dominum , che significano 
queste parole? 

R. 1/ abbiamo già innalzata a Dio. 

D, Dipoi dice : gratias agamus 
Domino Deo nostro , che significano 
queste parole ? 

R. Ringraziamo il Signor Dio nostro. 

D. Il serviente risponde: dignum 
et justum est , che significano queste 
parole ? 
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R. È cosa degna, e giusta, che ren- 
diamo grazie al Signor Dio nostro. 

D. Che cosa è il Praefatio ? 

R, È un invito , che fa il Sacer- 
dote al popolo per ringraziare Dio. 

D. Che cosa contiene il Praefatio? 

R . Contiene il più vivo ringrazia- 
mento a Dio . 

D. Che vuol dire questa parola 
Praefatio ? 

R. Ella è parola latina, e vuol dire 
preparazione, preambolo, perchè serve 
di preambolo al Canone della Messa. 

D. E nói che dobbiamo fare ? 

Ri Noi dobbiamo unire la mente 
Doslra insieme con quella de' nove 
cori degli Angioli, ed avanti al trono 
della Ss. Trinità dire tre volte San- 
ctus , Sanctus , Sanctus . Santo il 
Padre, SaBto il Figlinolo, Santo lo 
Spirito Santo. Santo è Iddio degli e- 
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V 

serriti \ sono pieni i Cieli, e la Ter* 
ra della Maestà Vostra. 

D. Che cosa significano quelle pa- 
role Hosanna in excelsis . Bene - 
dictus , qui venti in nomine Domi- 
ni : hosanna in excelsis ? 

B. Queste parole furono dette ad 
un dipresso da* giovanetti nell’ ingres- 
so solleone , che G. C. fece nella 
Città di Gerusalemme . Hosanna è 
parola Ebrea, e corrisponde alla pa- 
rola nostra viva. Dunque queste pa- 
role significano viva Iddio nella pià 
alta parte dei Cieli . Benedetto que- 
gli , che viene nel nome del Si- 
gnore . 

• D . Che significano quelle parole 
Sanctus Dominus Deus Sabaoth ? 

B. Significano Santo è il Signore 
Iddio degli eserciti. 

D. Il Sacerdote alza le mani, poi 
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..le abbassa, e le accoppia sull’ alta- 
re inchinandosi profondamente, allora 
.che dice? 

K. Allora prega V Eterno Padre, che 
pe* i meriti di Gesù Cristo si voglia 
degnare di calare sopra quel S. sacri- 
ficio per benedirlo , e santificarlo. 

D, E noi che dobbiamo fare ? 

. R. E noi dobbiamo pregare J* E- 
terno Padre , che siccome si degna 
di calare sopra quel S. sacrifizio per 
benedirlo , e santificarlo , così si vo- 
glia degnare di calare sopra le anime 
nostre per benedirle e santificarle. 

D . Il Sacerdote dice » In primis , 
allora per chi prega ? 

i?. Allora prega per la S. Chiesa, 
che il Signore la voglia custodire , 
pacificare, adunare, governare, e prega 
pel Sommo Pontefice , pel Vescovo 
del luogo , pel nostro Regnante , e 
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per tutti quelli , che vanno predi- 
cando la S. legge di Dio. 

Z). Il Sacerdote accoppia le mani, 
e fa il memento de’ vivi , allora per 
chi prega? 

jR. Allora il Sacerdote prega per 
luti’ i suoi parenti , benefattori , ami- 
ci , nemici, e specialmente per colui , 
che gli ha dato la limosina , e per 
chi egli Vuole. 

D. E noi per chi dobbiamo pregare? 

jR. E noi dobbiamo pregare per 
tutt’ i nostri parenti, benefattori, ami- 
ci, e nemici, e per chi vogliamo. 

D . Il Sacerdote allarga le mani , 
e dice: et omnium c ircumsia n tìu m } 
allora per chi prega ? 

R. Allora prega per tutt* i circo- 
stanti ; cioè per tutti quelli , che a- 
scoltano la S. Messa, e dice: Signore 
siccome hanno la fede , e divozio- 
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ne , così esaudite le loro preghiere. 

D. Che cosa è il communio ante s, 
che viene dopo? 

R, È una commemorazione , che 
fa il Sacerdote di Maria Santissima , 
de* Ss. Apostoli , e nomina molti 
Santi Martiri . . 

.. D. E noi che dobbiamo fare ? * 

R. Dobbiamo pregare 1* Eterno 
Padre , che per gli meriti di Maria 
Santissima, degli Apostoli, e di quelli 
Santi Martiri , che nomin'a il Sacer- 
dote, ci voglia» mettere sotto la cura, 
e protezione sua, e per Gesù Cristo 
nostro Signore . 

D. Il Sacerdote stende le mani 
sopra il calice , e sopra 1* ostia, che 
cosa significa ? 

R, Nell* antica legge quelli , che 
immolavano una vittima per espia- 
zione de’ loro peccati , mettevano la 
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mano sopra di essa \ e ciò voleva 
significare , che la vittima era sacri* 
ficata invece loro . Ad imitazione di 
questa usanza il Sacerdote stende le 
mani sopra il pane , ed il vino, che 
si devono cambiare in corpo, e san- 
gue di G. C. } e con ciò vuol dar- 
ci ad intendere , che G. G. si sacri- 
fica per lui , e per tutto il popolo. 

D. Nell’ antica legge la vittima di 
espiazione andava alla morte } dunque 
G. C. muore sopra de’ nostri altari ? 

R . G. C. sopra i nostri altari 

/ 

muore misticamente} cioè non muore, 
ma come se morisse. 

D. In quale disposizione doveano 
essere coloro , che nell’ antica legge 
sagrificavano qualche vittima al Si- 
gnore per espiazione de* loro peccati ? 

R . Dovevano avere una viva fede, 
ed una ferma speranza nel futuro 
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Messia accompagnata da un vivo do- 
lore dei peccati , giacché Dio non 
guardava le vittime , che a Lui si 
sagrificavano , se non perchè rappre- 
sentavano il gran sagrificio , che do- 
veva lare un giorno il suo Figliuolo 
incarnato nell 1 altare della croce. 

D. E noi che dobbiamo fare ? 

R. Dobbiamo fare un alto di do- 
lore , ed un atto di ringraziamento 
a Gesù Cristo di quanto ha fatto, e 
patito per noi. 

D. Il Sacerdote prende 1* ostia nel- 
le sue mani , la benedice , alza gli 
occhi al Cielo , e li abbassa, e final- 
mente dice « questo è il mio corpo 
che significano queste cose^ 

R, Significano ciò, che fece Gesù 
Cristo nell* ultima ceua . Egli pri- 
mieramente prese nelle sue mani il 
pane , e lo benedisse ^ indi alzò gli 
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occhi al Cielo, e ringraziò 1* Eterno 
Padre 5 finalmente lo spezzò , e lo 
diede a* suoi discepoli, e disse loro : 
» Prendete, e mangiate , perchè que- 
sto è mio còrpo ». 

D. Avanti la consecrazione , noi 
che dobbiamo fare ? 

. . jR. Dobbiamo fare un atto di con- 
rizione sopra tult’ i nostri peccati , 
e dire : Eterno Padre , siccome le 
parole di questa consecrazione hanno 
tanta forza di mutare il pane, ed il 
vino in corpo, e sangue di Gesù Cri- 
sto 9 così- con questo atto di dolore 
mutate in me tutt* i vizj, e peccati • 
D. Quando il Sacerdote alza 1* o- 
stia , noi che dobbiamo fare. 

R . Dobbiamo adorare , e benedi- 
re Gesù Cristo , per quel dissonore, 
ingiurie , e disprezzi , che soffrì sul 
monte Calvario , e dobbiamo dire : 
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Eterno PaJre vi offeriamo Gesù Cri- 
sto, siccom* egli offerì se stesso sul-? 
la Croce ; ve V offeriamo in discolpa 
de’ peccati nostri, e di tutto il gene? 
re umano. Dobbiamo ancora prega- 
re per qualche grazia particolare, per- 
chè allora il Padre Eterno non nega 
alcuna cosa in nome di Gesù Cristo. 
1/ istesso si deve fare all* elevazione 
del calice. 

s D. Il Sacerdote y» dopo alzato il 
calice , fa una genuflessione , e noi 
che dobbiamo fare ? 

R. Dobbiamo adorare Gesù Cristo» 

, D. Il Sacerdote si pone colle ma- 
lli aperte , allora che dice ? 

R . Allora dice a tutti quelli , che 
ascoltano la S. Messa : ricordiamoci 
della Passione, Morte , Risurrezione, 
Ascensione di nostro Signore Gesù 
Cristo. E poi soggiunge : Eterno Pa- 
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dre noi vi offeriamo avanti la vostra 
nobile Maestà questo pane santo que- 
sto pane di vita eterna j degualevi , 
di accettarlo , come accettaste il sa- 
crificio di Abele , di Abramo , e di 
Melchisedecco. 

D. E noi che dobbiamo fare ? 
jR. E noi dobbiamo dire: Eterno 
Padre in memoria della Passione , 
Morte , e Risurrezione, ed Ascensio- 
ne di nostro Signor G. C. vi offe- 
riamo questo pane santo, questo pa- 
ne immacolato , questo pane di vita 
eterna ^ degnatevi di accettarlo assai 
meglio, che accettaste il sacrificio di 
Abele, Abramo, e di Melchisedecco. 

D. Il Sacerdote mette le mani ac- 
coppiate sull* altare , e s’ inchina 
profondamente , allora che dice ? 

jR. Allora prega la SS. Trinità , 
che quel sacrificio sia portato innan- 
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zi all’ aliare sublime della sua divi- 
na presenza per mano del suo san- 
to Angelo , affinchè tulli coloro, che 
partecipano della comunione del corpo, 
e sangue sacrosanto del suo Figliuolo 
siano ripieni di tutte le benedizioni, 
e di tutte le grazie del Cielo. 

D. E noi che dobbiamo fare? 

R. Noi dobbiamo pregare la SS. 
Trinità , che accettando il sacrificio 
del corpo , e sangue di G. C. si 
degni di far calare sopra di noi tut- 
te le benedizioni del Cielo . 

:* D. Il Sacerdote conchiude quest* 
ultima orazione colla croce , che co- 
sa significa ? 

R, Significa , che tutt’ i beni spi- 
rituali, e le benedizioni del Cielo ci 
vengono dalla croce . 

D. Il Sacerdote dice : Memento 
eiiam Domine famulorum , famulo.* 
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rumque tuarum , allora per chi prega? 

R. Prega per tuli’ i suoi parenti, 
benefattori , ed amici trapassati , e 
per chi egli vuole . 

D. E noi per chi dobbiamo pre- 
gare? 

R. Dobbiamo pregare per tult* i 
nostri parenti , benefattori , amici , 
morti , e per le Anime Sante del 
Purgatorio. 

D. Che significa quando il Sacer- 
dote dice : Nobis quoque peccato - 
ribus . 

R . Allora il Sacerdote dice : Si- 
gnore ricordatevi di noi miserabili 
peccatori , e metteteci nei numero » 
degli altri vostri Santi Martiri, e fa- 
telo non per noi miseri peccatori , 
ma per la vostra misericordia . 

D. Il Sacerdote coll* ostia conse- 
crala nelje mani fa cinque croci, tre 
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dentro il calice , e due fuori , che 
significano ? 

R. Quelle tre dentro il calice no- 
minano la Persona di Gesù Cristo , 
le due di fuori nominano il Padre , 
d lo Spirito Santo. 

D, Perchè le tre croci dentro il 
calice nominano la Persona di G. C., 
le due fuori nominano il Padre , e 
lo Spirito Santo. 

R. Il calice nella Scrittura signi- 
fica passione 5 perchè Gesù Cristo è • 
stato quegli, il quale ha patito, ed è 
morto in croce , perciò si nomina 
dentro il calice. Al contrario il Pa- 
dre , e lo Spirito Santo non hanno 
patito, nè son morti, perciò si nomi- 
nano fuori del calice. 

D . 11 Sacerdote dice il Pater No - 
ster , ed in fine il serviente rispon- 
de sed lìbera nos a malo , che 
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significano queste ultime parole ? 

R. Signore liberateci da tutt’i mali 
passati, presenti, e futuri pe* i me- 
riti di Maria Santissima , e de’ Ss. 
Apostoli Pietro , e Paolo , e di S.- 
Andrea, e degli altri Santi. 

D. Perchè il Sacerdote spezza 1* o- 
stia ? y 

R, Perchè così fece Gesù Cristo - 
nell’ ultima cena , prese il pane , e> 
lo spezzò . 

D, Perchè P ostia si divide in tre 
parti ? 

R. Perchè così si faceva antica- 
mente ; imperciocché si divideva in. 
tre parti ; la prima serviva per co- 
municarsi il Sacerdote ; la seconda, 
pe* circostanti ; e la terza si conser- 
vava per gl’ infermi . 

- D. Quando il Sacerdote spezza 
P ostia , noi che dobbiamo fare ? ; 
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i?. Dobbiamo dire : Signor mio 
Gesù Cristo , siccome il Sacerdote 
spezza l’ ostia , così spezzatemi il 
cuore di dolore . 

D. Quando il Sacerdote unisce lo 
due parti dell' ostia, noi che dobbia- 
mo fare ? 

R. Dobbiamo dire : Signor mio 
Gesù Cristo , siccome il Sacerdote 
unisce queste due parti , così unite 
al cuore mio T amore vostro . 

D. Perchè 1* ostia è tonda . 

R, Per significare la Divinità di 
G. C., perchè una cosa, la quale è 
rotonda, non ha nè principio, nè fi- 
ne , così la Divinità di Gesù Cristo 
non ha nè principio , nè fine. 

D. Perchè da una parte vi è il 
Crocifisso , e dall* altra niente. 

R . Per significare che G. C. è ve- 
ro Dio, e vero Uomo $ quella parte, 
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Gesù Cristo come Uomo si vede} nel- 
T altra parte, dove non vi è il Cro- 
cifisso, ci si da ad intendere, che G, 
C. come Dio non si vede. 

D. Perchè 1’ ostie sono fatte a 


guisa di monete ? 

R. Per ricordarci il tradimento 
di Giuda, che vendè Gesù Cristo per 
trenta danari (i). 

D. Ditemi qualche altra ragione , 
perchè le ostie sono a guisa di mo- 
nete ? 

R, Perchè G. C. a quei , che tra- 
vagliano nella cultura dell’ anima pro- 
pria, per isvellere cioè i vizj, e pian- 
tarvi le virtù , nella S. comunione 
si da come premio, e paga per mag- 


( 1 ) Gemma libi i. cap. 34- 
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giormenle incoraggiarli, come appun- 
to accade a que’ , cbe vanno a tra- 
vagliare nella vigna altrui , la paga 9 
che ricevono, fa loro sostenere il pe- 
so del giorno , e del caldo (i). 

D. Perchè Y ostia, con cui si co- 
munica il Sacerdote, è piu grande di 
quella, con cui ci comunichiamo noi? 

JR, Perchè il Sacerdote è obbliga- 
to a travagliare non solo nella vigna 
dell’ anima propria , ma ancora in 
quella del popolo , e perciò riceve 
doppia paga. 

D . Quando il Sacerdote getta quel- 
la particella dell’ ostia consecrata 
dentro il calice , che significa ? 

R. Significa l’unione dell’ anima 
col corpo di G« C. nella sua santa 
Risurrezione. 


(a) Idem cit . cap. 
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D. Noi che dobbiamo fare? 

R. Dobbiamo dire: Eterno Padre 
per la Santa Risurrezione di Gesù 
Cristo fatemi risuscitare 1* anima mia 
nella grazia vostra, e donatemi le doti 
gloriose spiritualmente alP anima mia. 

D. Il Sacerdote dice tre volte 
Agnus Dei , qui tollis peccata mun- 
di, due volte miserei e nobis , una 
volta dona nobis pacem , che signi- 
ficano ? 

R . Significano 9 . che noi due volte 
cerchiamo misericordia 9 ed una vol- 
ta la pace . 

D. Anticamente si diceva tre vol- 
te Agnus Dei 9 qui tollis peccata 
mundi 9 miserere nobis 9 come va 9 
che oggi si dice due volte miserere 
. nobis 9 ed una volta dona nobis 
pacem ? 

* 


Digitized by Google 



52 

B. La santa Chiesa ha passate 
molte persecuzioni. In una di queste 
persecuzioni mossa a compassione 
della santa Chiesa la Beatissima Vergi- 
ne comparve un giorno ad un lavo- 
ratore di legna dentro un bosco, e gli 
diede una medaglia colla sua immagi- 
ne, coi Bambino in braccia, e attorno a 
questa medaglia vi stava scritto, Agnus 
Dei , qui tollis peccata mundi , dona 
nobis pacem , e gli disse: prendete que- 
sta , e portatela al vostro Vescovo, 
e ditegli , che chiunque desidera La 
pace della Chiesa , porti addosso si- 
mile medaglia. Così fece il buon 
nomo. Il Vescovo intanto la pu- 
blicò nella sua diocesi 5 e cessarono 
le persecuzioni (1). 

■ ' - 

(1) Il fa'.to , di cui fa parola T Autore, vien 
Ruporto abbate nel supplemento del- 
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j Ù. Poi viene clie il Sacerdote si 
prepara per la santa comunione * e 
noi che dobbiamo fare ? 

JR. E noi ancora* .dobbiamo pre- 
pararci per la santa comunione ; e chi 
non si fa la comunione sacramentale* 
se la può fare spirituale. 

D. Che cosa è la comunione spi- 
rituale ? '■ ì -•••*: ' . •* : 

JR, È una brama.* u!n desiderio 

di ricevere Gesù Cristo nell anima 

* » . » . r , , 

nostra ; »• - » ‘ ; 

D. Trovandosi taluno in peccato 
mortale , se la pno fare ? 

R, Signor sì $ ma perchè sia sa- 
lutare , deve fare prima un atto di 


. . i j . 

la cronaca di Sigisberto , e dice , che ciò- accadde 
nell’ anno 1 183. Non si sa poi precisamente sotto 
fjual Pontefice fossero inserite nel Canone le pa« 
fole dona nobis pacem . 
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dolore con proposito di volersi quan- 
to prilna confessare . 

D. Primache il Sacerdote si co- 
munica , che atti fa ? 

B, Allora il Sacerdote dice tre o- 
razioni $ nella prima cerca a G. C. 
la pace della Chiesa ; nella seconda 
cerca per se la liberazione di tutt* 
i mali , e 1* amore alla divina legge : 
nella terza prega , che quella comu- 
nione non gli sia di condanna , ma 
piuttosto gli sia di difesa deir ani- 
ma 9 e del corpo. 

D. Poi viene il rendimento di gra- 
zie 9 che cosa è il rendimento di 
grazie ? 

B . È il ringraziamento di tutte 
le grazie, e beneficj, che ci ha fatti 
Dio nella S. Messa. 

D. Poi viene, che il Sacerdote di- 
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ce quelle altre orazioni, noi che dob- 
biamo fare ? 

R. Noi dobbiamo unire la nostra 
mente insieme con quella del Sacer- 
dote , e domandare tutte quelle gra- 
zie , che domanda il Sacerdote per 
intercessione di quel Santo., di cui 
si celebra la S. Messa , e pe* i me- 
riti di Gesù Cristo nostro Signore . 

D. Il Sacerdote si volta al popo- 
lo, e dice : Ite : Missa est , che si- 
gnificano queste parole ? 

R . Andate, perch’ è finita la Messa. 

Z>. Il Sacerdote , dopo detto Ite : 
Missa est , s* inchina in mezzo V al- 
tare, allora che dice? 

R, Santissima Trinità accettate Vòs- 
sequio della mia servitù, e fate che 
questo Sacrificio, che io indegno ho 
offerto alla presenza della Maestà Vo- 
stra , a Voi sia accettabile, e sia in 
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discolpa de* peccati miei , e di tutti' 
coloro , pe* quali ho offerto il Sa- 
crificio . 

D. Il Sacerdote poi dà la santa be- 
nedizione $ perchè nella Messa de* vi- 
vi vi è k benedizione , e nella Mes- 
sa de’ morti non vi è benedizione ? 

R. Perchè la- Messa de* vivi si di- 
ce principalmente per gli vivi, i qua- 
li, perchè sono presenti, hanno la be- 
nedizione j la Messa de* morti si di- 
ce pe* morti-, i quali non sono pre- 
senti , e perciò si dice Réquiescant 
in pace i che ciò giova ad essi. 

D. Poi il Sacerdote legge T ultimo' 
Evangelo , che dobbiamo fare ? 

i?. Dobbiamo cercare luce alla 
mente , acciocché possiamo capire 
tutto quello, che dice il S. Evangelo 
di Gesù Cristo , e fiamma al cuore , 
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re di fare tutto quello , che dice il 
S. Evangelo di Gesù Cristo . 

X). Chi ha fatto questo ultimo 
Evangelo? 

R. L* ha fatto S. Giovanni 1* E- 
vangelista in occasione dell’ eresia di 
Cerinto , ed Ebione , che negavano 
la Divinità di Gesù Cristo . 

D. Finita la S. Messa il servien- 
te risponde Deo gratias , che si- 
gnificano queste parole ? 

R. Significano, che dobbiamo rin- 
graziare Iddio di quante grazie ei 
ha fatte in quella S. Messa » 

D. Come ce ne dobbiamo uscire 
dopo la S. Messa dalla Chiesa? 

R. Con modestia, e divozione, 
pensando r che abbiamo assistito alla 
Passione, e Morte di Gesù Cristo. 
Pensando di più, che noi ancora per 
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mezzo di questo gran sagrificio sia- 
mo uniti con G. C. , e ci siamo of- 
ferti all’ Etern o Padre . 
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MANIERA 

DI BEN ASSISTERE 


OSSIA FORMOLARIO DI PREGHIERE 
DA RECITARSI IN TEMPO 

DELLA S. MESSA, 

PER ASSISTERE CON ATTENZIONE 
E DIVOZIONE ALLA MEDESIMA. 
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Prima , che comincia la 
S. Messa . 
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Eterno Padre, io sono indegno di 
ricevere il perdono de* miei peccati , 
poiché sono più assai delle arene del 
mare } ma in questa S. Messa vi of- 
ferisco il vostro Figlio G. C. con tutt* i 
suoi meriti , che sono infinitamente 
più grandi , che non sono i miei 
peccati ; infinitamente più gusto vi ha 
dato Egli , che non vi ho disgustato 
io perciò} spero, mio Dio, che ab- 
biate misericordia di me. 


Quando incomincia la 
S. Messa. 

\ ' ’ 

Credo mio Dio, che in questa S. 
Messa si offerisce quello, stesso G. C. 
che si offerì sul Calvario pei peccati 
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di tutti gli uomini. Spero 9 che per 
mezzo del sangue di G. G. mi vo- 
gliate perdonare tutt’ i peccati miei , 
de* quali ve ne cerco umilmente per- 
dono , protestandomi di non con>- 
metterli più coll' ajuto della vostra 
grazia. 


Al Confiteor . 

>1 

Io confesso a Dio Onnipotente , alla 
B. Maria sempre Vergine , al B. Mi- 
chele Arcangelo, al B. Gio. Battista , 
ai SS. Apostoli Pietro, e Paolo , e a 
tutt’ i Santi, ed a te, Padre mio, che 
ho peccalo assai con pensieri, parole , 
ed opere per mia colpa , per mia col- 
pa, per mia grandissima colpa. Per- 
ciò io prego la B. Maria sempre Ver- 
gine , il B. Michele Arcangelo , il 
B. Gio: Battista, i SS. Apostoli Pie- 
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tro, e Pàolo, e’tutt* i Santi, e te, Pa- 
dre mio , che vogliate pregare Dio 
per me. 

Dopo il Confiteor . 

Mio Dio , mi fanno vergogna , i 
miei peccati , perchè son offese vo- 
stre $ io perciò li detesto , ed ab- 
bondino più che ogni male di questa 
terra. Degnatevi mio Dio di cancel- 
larli col Sangue di G. G. 

Salendo sull , altare il Sacerdote . 

Signore Iddio degnatevi di purifi- 
care il mio cuore, e di perdonare i 
miei peccati pei meriti de’ Santi , le 
cui reliquie si trovano sopra di que- 
to altare. 


v 
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11 Sacerdote andando al messale, 

* 1 ■ • i , • 

•% 

* #* , » ; . > 

Gesù mio, io vi desidero neli* atti- 
nia mia, e perchè me ne conosco in- 
degno per ragion de’ miei peccati, io 
intendo detestarli per sempre , affin- 
chè Voi possiate regnar© nei mio 
cuore. 

Al Kyrie. : * . 

> ' i ' i i t 

Signore abbiate misericordia di noi# 

Signore abbiate misericordia di noi.. 

Signore abbiate misericordia di noù. 

i • . ; 

Alla Gloria. 

Unisco mio Dio la mia mente con» 
quella de’ nove cori degli Angioli , 
ed intendo cantare le vostre glorie , 
e le vostre lodi, che risuonarono in 
bocca loro nella notte del S. Natale.. 


Digitized by Googl 



65 

Gloria a Dio nel più alto de’ Cieli, 
e pace sopra la terra agli uomini di , 
limona volontà. Noi vi lodiamo , noi 
vi benediciamo., noi vi glorifichiamo. 
Noi vi ringraziamo a riguardo della 
vostra infinita gloria. O Signore Re del 
Cielo 1 Dio Padre Onnipotente! O Si- 
gnore Figliuolo unico' di Dio- G. Ci l 

0 Signore Iddio , agnello di Dio , 
figliuolo del Padre ! O Voi, che scan- 
cellate i peccali del mondo abbiate 
pietà di noi. O Voi* che scancellate 

1 peccati del mondo, ricevete le no- 
stre preghiere. O Voi, che sedete alla 
destra del Padre abbiate pietà di noi-, 
poiché Voi solo siete il Santo , Voi 
solo il Signore, Voi solo V Abissi mo<, 
o Gesù Cristo insieme collo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre * 
Così sia. 
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AlV Oremus. 

Unisco mio Dio la mia mente eoo 
quella del Sacerdote , e vi chiedo 
tutte quelle grazie , eh* egli vi do- 
manda per intercessione di quel San- 
to , di cui si celebra la Messa , e pei 
meriti di G. G. 

AlV Epistola . 

Mio Dio degnatevi di compartire 
alla mia mente viva luce, acciò pos- 
sa capire tottocciò , che dice la S, 
legge di Dio , e donate fiamma al 
mio cuore , acciò possa fare tutto 
ciò y che la medesima m* insegnar - 

A 

Dopo V Epistola . 

Mi ricordo , mio Dio 7 che tante 
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volte ho trasgredito la vostra legge , 
per seguire i capricci delle mie pas- 
sioni ^ me ne confondo perciò, e ne 
cerco umilmente perdono a Voi mio 
Dio . 

Inchinandosi il Sacerdote in 
mezzo V altare , prima di' 
leggere il S. Vangelo* 

Mio Dio vi prego , che vogliate 
illuminare la mia mente , ed infiam- 
mare il mio cuore , acciò possa ca- 
pire , e fare tutto ciò , che m* inse- 
gnate nel Santo Vangelo. 

Segnandosi il Sacerdote la 

fronte , la bocca , il petto . 

Credo, mio Dio, fermamente tutto 
ciò , che m* insegnate nei S. Vange- 
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lo , e son pronto a confessarlo sén-r 
za timore innanzi a tutto il Mon- 
«lo , ma molto più son pronto di e- 
seguire quanto m* insegna il medesi- 
mo Vangelo 


Finito il Vangelo v 7 

• ? 

••f, * * » « 

* '• » * . i 

Siate lodato, o buon Gesù, per 
averci portata la buona nuova , e 
per ‘averci ' insegnata la strada del 
Cielo. ; , • . . 

1 Al Creda, 

Io credo in Dio Padre Onnipo^ 
tenie , Creatore dei Cielo , e della f 
Terra. Ed i<n G. G. suo figliuolo un- 
nico , Signor nostro, il quale fu con- 
cepito per operi dello Spirito San- 
to * nacque’ da Maria Vergine* : pali 1 
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sotto Ponzio Filato , fu crocefisso , 
mo rto , e sepellito : discese - ali* in- 
ferno : nel terzo dì risuscitò da mor-' 
te : salì al Cielo : siede alla destra 
di Dio Padre Onnipotente : di là 
ha da venire a giudicare i vivi , ed 
i morti. Io credo nello Spirito San- 
to } la S. Chiesa Cattolica : la co- 
munione de* Santi, la remissione de* 
peccati , la risurrezione della carne , 
la vita eterna. Così è. 

AlV offerta dell * ostia. 

Ricevete, o Santo Padre, onnipo- 
tente, eterno Dio, questa immacolata 
■vittima, che noi vi offeriamo per gli 
inoumerabili peccali nostri, offese , e 
negligenze nostre , e per tati* i fede- 
li cristiani , vivi , e defonti 9 affinché 
«riesca di salute a noi, ed a quel- 
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li, per la vita eterna. Ricevete anco- 
ra , eterno Padre insieme con que- 
sta vittima immacolata 1*- offerta , 
che noi vi facciamo di noi stessi, del- 
le potenze cioè deir anima nostra , e 
1 di tuit’ i sensi del nostro corpo. Fa- 
te, che servano tutti alla vostra glo- 
ria , ed onore. 

Quando il Sacerdote mette 
V acqua nel vino . 

Signor mio G. C. pe’ meriti della 
vostra santa Incarnazione , vi prego 
ad unirmi tutto a Voi , siccome si 
unisce V acqua col vino : fatemi i- 
mitare le vostre sante virtù , cioè I* 
umiltà , V obbedienza , la pazienza 9 
e con modo particolare la vostra in- 
finita carità. 

A 
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All offerta del Calice. 

Eterno Padre insieme non G. C. 
•vi offerisco tutto me stesso , le po- 
tenze dell’ anima mia , i sensi del 
mio corpo , e quanto ho ricevuto 
dalle vostre benefiche mani} fate, che 
tutte queste cose sieno altrettanti 
mezzi per onorare la vostra grandez- 
za , e lodare la vostra infinita mi- 
sericordia., e per santificare me stesso. 

Inchinandosi il Sacerdote in 

mezzo aW altare . 

. \ 

Spirito S. io non son degno di ri- 
cevervi nell* anima mia macchiata da 
tanti peccati ; mi dolgo però di a- 
' verli commessi. Spirito di purità sicco- 
me vi degnate calare sopra questo 
sacrificio per benedirlo, e santificar*, 
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1° , cosi degnatevi di calare nell’ a- 
nima mia per benedirla , e santi- 
ficarla. 


Al Lavabo* 

Signor mio G. C. siccome questo 
Sacerdote si lava le dita , così lava- 
temi, vi prego, da tutt’ i miei peccati. 

All* orate fratres. 

Ricevete Signore questo santo sacri- 
ficio per le mani del Sacerdote in 
onore , e gloria vostra , per utile , 
e profitto ' dell* anime nostre , e di 
tutta la santa Chiesa. 

s ’ 

Alla Secreta . 

Ejter no Iddio, unisco la mia mente 

r 

/ 
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con quella del Sacerdote, ed intendo 
cercarvi quelle medesime grazie, che 
egli vi cerca pei meriti de’ Santi , e 
pei meriti di G. G. nostro Signore. 

Al Sanctus . 

Eterno Iddio, unisco la mia men- 
te con quella de’nove cori degli An- 
gioli , e prostrato colla faccia per 
terra innanzi al vostro altissimo tro- 
no ripeto anche io ; Santo , Santo 
Santo è il Signore Dio degli eserci- 
ti } son pieni il Cielo , e la Terra 
della vostra gloria $ vivete nella par- 
te più alta de 1 Cieli , benedetto colui , 
che viene nel nome del Signore. 
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Al Te igitur fino alla con» 
secrazione . 

Clementissimo Padre , siccome vi 
degnate calare sopra questo sacrifi- 
cio , per benedirlo 9 e santificarlo 9 
così vi prego a degnarvi di calare 
nell’ anima mia , per benedirla , e 
santificarla. 

Noi vi preghiamo per la Chiesa 
Cattolica , affinchè vogliate custodir- 
la , adunarla, pacificarla, governarla. 
Egualmente vi preghiamo pel som- 
mo Pontefice , pel nostro Vescovo , 
pel nostro Re , e per tutti coloro , 
che fanno professione della Fede Cat- 
tolica. 

Dio delle misericordie , e Padre 
di ogni consolazione , noi vi racco- 
mandiamo i nostri amici , benefat- 
tori , e specialmente tutti coloro , 
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che hanno il dritto alle nostre pre- 
ghiere. 

Mettete Signor Iddio , sotto la 
vostra cura , e protezione le anime 
nostre* i corpi nostri , e tutte le co- 
se nostre pei meriti di Maria SS. 
degli Apostoli * e di tutti quei Santi 
martiri , che nomina il Sacerdote. 

Noi vi ringraziamo , G. C., Pa- 
dre nostro amorosissimo , per tutto 
ciò * che avete fatto , e patito per 
noi. Ci pentiamo di non aver cor- 
risposto all* infinito amore , che ci 
avete mostrato ne* vostri patimenti * 
e specialmente nella vostra vergogno- 
sa morte. 

Alla consecr azione. 

Eterno Padre , siccome le parole 
diette dal Sacerdote Iranno Y effica- 
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eia di cambiare questo pane , e quo- 
sto vino in corpo , e sangue di G. 
C. 5 così degnatevi di distruggere ir* 
me tutt* i vizf, e di cambiarmi in 
buono , e santo cristiana. 

All * Elevazione , delV ostia e 
del calice* 

Eterno Padre, io , vi offerisco G. G. 
mio , ed intendo offerirlo per darvi 
quella gloria , e quell’ onore , che 
meritate. Intendo placare la vostra 
giustizia sdegnata contro di me a ra- » 
gione de* miei peccati. Intendo rin- 
graziarvi di tutte le grazie , che ave- 
te fatte a me , ed a tutto il genere 
umano. Egualmente intendo ottenere 
tutte quelle grazie , che son neces- 
sarie a me, ed a tutti gli uomini. 
Accettate questa offerta del corpo , e 
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sangue del vostro Figliuolo. Sangue 
preziosissimo del mio Gesù parlate 
all’Eterno Padre per me, ed otte- 
netemi misericordia. 

Io vi adoro, Gesù mio, e vi rico- 
nosco per mio Sovrano, per mio Re, 
per mio tutto. 

Dopo la consecrazione deir 
ostia , e del calice . 

Eterno Padre , in memoria della 
Passione, Morte, Risurrezione, ed A- 
scensione di nostro Signor G. G. 
vi offeriamo questo pane santo, que- 
sto pane puro , questo pane imma- 
colato , questo pane di vita eterna } 
degnatevi di accettarlo assai meglio , 
che accettaste il sacrificio di Abele , 
di Abramo, e di Melchisedecco. 

Santissima Trinità , siccome ave- 
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to accettato il sacrificio del corpo y 
e sangue di Gesù Cristo, 'così degna- 
tevi di far calare sopra di noi tutte 
le grazie del Cielo. 

Eterno Padre vi offerisco questo 
sacrificio dei corpo, e sangue di G. 
C. con tutt’ i dolori , eh* egli soffrì 
nella sua vita , e specialmente nella 
sua Passione , e Morte, in sollievo, 
e refrigerio di tutte le anime de a 
miei parenti, benefattori , ed amici, 
che si trovano in Purgatorio. 

Al Pater nosler . 

Padre nostro, che sei ne* Cieli: sia • 
santificato il nome tuo : venga il regno 
tuo : sia fatta la volontà tua come 
in Cielo, così in terra. Dacci oggi 
il nostro pape quotidiano , e rimet- 
ti a noi i nostri debiti, siccome noi 
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li rimettiamo a* nostri debitori : e non 
c* indurre in tentazione : ma liberaci 
dal male. 1 /Cosi sia. 

Liberateci Signore da tutt* i mali 
passati , presenti , e futuri , che ri- 
guardano o il corpo , o T anima per 
intercessione di Maria SS.*, e de’ SS. 
Apostoli Pietro, e Paolo , di S. An- 
drea , e degli altri Santi. 

Quando il Sacerdote spezza 
V ostia. 

. / 

Signor mio G. C. siccome il Sa- 
cerdote spezza 1* ostia , così fate, che 
si spezzi il mio -cuore di dolore pei 
miei peccati. 
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Quando il Sacerdote gitta la 
particella dell* ostia con - 
sacrata dentro il 
calice . 

Eterno Padre per la santa Risur- 
rezione di G. C. fatemi risuscitare 
nella grazia vostra , e donate le do- 
ti gloriose spiritualmente ali* anima 
mia. 


Alla comunione , 

G. C. mio, giacche non son degno 
di ricevervi sagramentalmenle , pure: 
vi desidero con tutto l’ ardore ; ve- 
nite , mio Dio, nell’ anima mia, e 
santificatela colla vostra grazia : ve- 
nite , e non tardate : fate presto: u- 
niamoci insieme per non mai più 
separarci. E giacché i miei peccati 
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m* impediscono di ricevere la vostra 
grazia , io propongo confessarmi su- 
bito, con dolore, e proposito di non 
commetterli più. 

All' orazione dopo la comunione • 

<• 

Dio mio, unisco la mia mente con 
quella del Sacerdote vostro ministro, 
e vi domando tutte quelle grazie , 
eh’ egli vi domanda per intercessione 
de* Santi , e pei meriti di G. C. 
nostro Signore. 

\ 

All' Ite : missa est. 

Santissima Trinità, accettate 1* osse- 
quio della mia serviti! , e fate , che 
questo sacrificio , che vi ho offerto 
alla presenza della Maestà Vostra , a 
Voi sia accettabile, ed a me sia in 


Digitized by Google 



82 

discolpa de' miei peccai , ed a lutti? 
coloro , che hanno assistito a que- 
sto sacrificio , ed ancora a que’ pe y 
quali ho pregato nella S. Messa. 

All* ultimo Vangelo. 

Signore vi prego & dar luce alla 
mente, e fiamma viva ai mio cuore, 
acciò possa capire , e fare tutto ciù, 
che m* insegna il S. Vangelo di Ge- 
sù Cristo. 

Fi fitta la Messa, 

Eterno Dio , io vi ringrazio colla 
faccia per terra di quante grazie , & 
benefici , che mi avete fatti in que- 
sta S. Messa. 
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